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 Start up: impresa costituita da non più di

sessanta mesi al momento della presentazione

della domanda.

Non è considerata start-up la società le cui quote sono detenute in

maggioranza da altre imprese, la società che risulta da trasformazione

di società preesistente o da fusione o scissione di società preesistenti

nonché l’impresa che è stata costituita tramite conferimento

d’azienda o di ramo d’azienda da parte di impresa preesistente.

Beneficiari (1)
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 società in cui, al momento della presentazione della domanda, la

maggioranza delle quote è nella titolarità di giovani

 società di persone composta da due soci di cui, al momento della

presentazione della domanda, almeno uno è giovane e nella quale,

nei casi di società in accomandita semplice e società in nome

collettivo, il legale rappresentante è giovane

 società cooperativa in cui, al momento della presentazione della

domanda, la maggioranza dei soci è composta da giovani

 impresa individuale il cui titolare, al momento della presentazione

della domanda, è un giovane

Per il calcolo dei 60 mesi si fa riferimento alla data indicata alla voce “estremi di
costituzione” nella sezione 2 della visura estratta dal Registro delle imprese,
denominata “informazioni costitutive” per le imprese in forma individuale e
“informazioni da statuto/atto costitutivo” per le imprese in forma societaria.

Beneficiari (2)
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 Per giovane si intende la persona fisica che non ha

ancora compiuto 40 anni di età

Beneficiari (3)
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Progetto di creazione e sviluppo

di start-up giovanile

 Insieme di spese di primo impianto, spese per servizi forniti

da centri di coworking e spese di investimento, finalizzato

all'avvio e/o allo sviluppo di iniziative economiche da parte

della start-up giovanile presso la sede legale o unità

operativa situata sul territorio regionale.

 Importo minimo di spesa ammissibile non inferiore a

10.000,00 euro.
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Spese ammissibili (1)

 Spese di investimento relative all’acquisto e alla locazione finanziaria di:

1) impianti;

2) arredi;

3) macchinari, strumenti ed attrezzature;

4) diritti di licenza e software anche mediante abbonamento, know-how e 
brevetti;

5) automezzi, se destinati in via esclusiva all’esercizio dell’attività economica della 
start-up (con esclusione delle imprese che svolgono come attività principale o 
secondaria l'attività di trasporto di merci su strada per conto terzi);

6) sistemi di sicurezza per contrastare gli atti criminosi;

7) materiali e servizi concernenti pubblicità e attività promozionali legate 
all'avvio dell'impresa e alla partecipazione a fiere, mostre, esposizioni ed altre 
manifestazioni di carattere commerciale, comprese le spese per l'eventuale 
insegna, creazione del logo dell'immagine coordinata dell'impresa, nel limite di spesa 
massima di 10.000,00 euro.
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Spese ammissibili (2)

 Spese per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri
attivi immateriali, con riferimento ai costi, anteriori alla concessione
del diritto nella prima giurisdizione, connessi alla preparazione,
presentazione e trattamento della domanda, nonché ai costi per il
rinnovo della domanda prima della concessione del diritto, ai costi di
traduzione e ad altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o
il riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni, ai costi sostenuti per
difendere la validità del diritto nel quadro ufficiale del trattamento della
domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche se detti
costi siano sostenuti dopo la concessione del diritto.
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Spese ammissibili (3)

 Nel limite di spesa massima di 10.000,00 euro, onorario notarile
relativo agli adempimenti diretti alla costituzione della start-up giovanile
e altre spese connesse agli adempimenti previsti per legge per l'avvio
dell'attività d'impresa e spese per la redazione del business plan;

 Spesa per il diritto di ingresso corrisposto al franchisor per l’avvio
dell'attività di franchising;

 Spese per interventi di adeguamento o ristrutturazione dei locali
tramite opere edili, realizzazione o adeguamento di impiantisca
generale e relative spese di progettazione, direzione e collaudo, nel
limite di spesa massima di 40.000,00 euro;

 Spese per locazione dei locali per un periodo massimo di dodici mesi e
una spesa massima di 15.000,00 euro;

 Spese per l’acquisizione di dispositivi di protezione individuale.
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Spese ammissibili (4)

 Spese per la realizzazione o ampliamento del sito internet della start-up
giovanile, nel limite di spesa massima pari a 10.000,00 euro, incluse le spese
per i servizi accessori quali il canone volto a favorire l’accesso a piattaforme e-
commerce e booking internazionali, i sistemi di cyber security e i servizi
accessori di consulenza per il commercio elettronico, per la customizzazione e la
personalizzazione dell'applicazione che gestisce l’attività di vendita o
promozione via internet, per l’integrazione con gli altri sistemi informativi
aziendali per la gestione magazzino, vendite, distribuzione, amministrazione,
Business Intelligence e CRM e per studi di web marketing, piani di diffusione e
posizionamento del sito web finalizzati alla promozione del sito;

 Spese per la partecipazione a fiere, mostre, esposizioni ed altre
manifestazioni di carattere commerciale, inclusi la tassa di iscrizione, l’affitto
della superficie espositiva, anche preallestita, l’allestimento della superficie
espositiva, ivi compresi il noleggio delle strutture espositive, delle attrezzature ed
arredi, la realizzazione degli impianti, il trasporto ed il montaggio/smontaggio, i
costi per la partecipazione mediante l’utilizzo delle piattaforme web.
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Spese ammissibili (5)

 Spese per l’acquisizione di consulenze concernenti l’innovazione, la
qualità e la certificazione dei prodotti, l’organizzazione aziendale ed il
miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro,
finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o al
miglioramento degli stessi, alla realizzazione di sistemi aziendali di
assicurazione e gestione della qualità certificabili da organismi accreditati
in base a normative nazionali o europee, alla realizzazione di sistemi
aziendali di gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro certificabili da
organismi accreditati in base a normative nazionali o europee, alla
realizzazione di sistemi aziendali per la tutela e la salvaguardia
dell’ambiente o di valutazioni ambientali certificabili da organismi
accreditati in base a normative nazionali o europee, alla conformità dei
prodotti a direttive europee.
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Spese ammissibili (6)

 Spese relative al premio e alle spese di istruttoria per
l’ottenimento di garanzie, in forma di fideiussioni o di garanzie a prima
richiesta, rilasciate nell’interesse della start-up giovanile da banche,
assicurazioni e confidi, in relazione a operazioni creditizie destinate al
finanziamento dell’attività aziendale;

 Spese relative agli interessi passivi e alle spese di istruttoria e di
perizia per la concessione di finanziamento da parte di banche, altri
intermediari finanziari e operatori di microcredito, in relazione
all’effettuazione di operazioni creditizie destinate al finanziamento
dell’attività aziendale.
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Spese ammissibili (7)

 Spese per la redazione di un business plan o di altra documentazione
appositamente richiesta dal gestore di piattaforma di crowdfunding da
utilizzare per la realizzazione di campagne di crowdfunding, nonché
spese per gli adempimenti contabili, amministrativi e legali
direttamente connessi alla predisposizione e alla realizzazione della
campagna di crowdfunding, la redazione del documento informativo, la
revisione di bilancio o altre attività di due diligence finanziaria, fiscale o
legale, la comunicazione e la promozione della campagna di
crowdfunding e la realizzazione di video di presentazione o di altra
documentazione multimediale da utilizzare per la presentazione e la
realizzazione della campagna di crowdfunding.
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Spese ammissibili (8)

 Spese per l’acquisizione di servizi forniti da centri di
coworking connessi allo svolgimento dell’attività
economica nello spazio di coworking, inclusa l’affiliazione a
reti di coworking.
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Beni usati

Se sono rispettate le seguenti condizioni gli investimenti
possono riguardare beni usati:

a) il venditore rilascia una dichiarazione attestante l'origine
dei beni;

b) il prezzo dei beni usati non è superiore al loro valore di
mercato ed è inferiore al costo di beni simili nuovi e le
caratteristiche tecniche dei beni usati sono conformi alle
norme e standard pertinenti, come attestato da perizia di
stima redatta da esperto indipendente rispetto alla start-up
giovanile.
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Locazione finanziaria

Spesa per la quota capitale delle singole rate effettivamente 
sostenute fino alla data di rendicontazione del progetto. Non 
sono ammesse quota interessi e spese accessorie. 
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Intensità dell’incentivo e limiti

 L’intensità massima del contributo è pari al 50 per cento della spesa

ammissibile.

 Il limite massimo del contributo concedibile per ciascuna domanda è
pari a 40.000,00 euro. Il limite minimo di spesa ammissibile è
10.000,00 euro.

 I contributi sono concessi ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013
(de minimis).

 Sono ammissibili anche le spese sostenute nei trentasei mesi

precedenti alla data di presentazione della domanda.
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Domande

La domanda di contributo è presentata alla Camera di commercio

territorialmente competente ai fini dell’ammissione all’articolazione

della graduatoria relativa al territorio provinciale nel quale è stabilita
la sede legale o l’unità operativa dove è realizzato il progetto di creazione
e sviluppo di startup giovanile.

La domanda di contributo si presenta dalle ore 10.00 del 9 dicembre

2021 alle ore 16.00 del 27 gennaio 2022 esclusivamente per via

telematica tramite il sistema informatico dedicato a cui si accede

dal sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata alla misura
contributiva, previa autenticazione con una delle modalità: SPID - Sistema
pubblico di identità digitale, CIE – carta d’identità elettronica, CRS – Carta
regionale dei servizi, CNS - Carta nazionale dei servizi o con firma digitale,
qualora contenente un certificato di autenticazione CNS compatibile, in
conformità allo schema di domanda e la relativa modulistica allegati al
presente avviso e pubblicati sul sito internet della Regione.
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Graduatorie e concessione

 La graduatoria su base provinciale è approvata dalla Camera di
commercio territorialmente competente entro 120 giorni dalla data di
scadenza per la presentazione delle domande di contributo.

 La valutazione di ogni singolo progetto avviene in fase istruttoria
secondo i criteri e con l'attribuzione dei punteggi previsti dalla scheda di
valutazione di cui all’allegato B al DPReg 114/2021.

 A parità di punteggio è data preferenza alle domande con la minore
intensità di aiuto richiesta.

 Il provvedimento di concessione è adottato entro 15 giorni
dall’approvazione della graduatoria.
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Graduatorie e concessione e rendicontazione

 Il progetto di creazione e sviluppo di start-up giovanile è realizzato e

rendicontato entro il termine massimo di 18 mesi dalla

notificazione della concessione del contributo (fatto salvo
l’accoglimento di motivata richiesta di proroga del termine di
presentazione della rendicontazione, accordabile per un periodo
massimo di 60 giorni).
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Vincoli

La start-up beneficiaria è tenuta al rispetto dei sotto elencati obblighi nel
corso dell’attuazione del progetto di creazione e sviluppo di start-up
giovanile e nei tre anni successivi alla data di presentazione della
rendicontazione:

a) iscrizione nel Registro delle imprese;

b) mantenimento della sede o dell'unità operativa attiva nel territorio
regionale.

Nel caso di grandi imprese la durata del vincolo è fissata in cinque anni
successivi alla data di presentazione della rendicontazione.

Il beneficiario è tenuto al mantenimento del vincolo di destinazione
oggettivo e soggettivo sui beni oggetto di contributo per almeno due anni
successivi alla data di presentazione della rendicontazione, salvo il caso
dei locali oggetto di contributo per adeguamento e ristrutturazione, in cui
il vincolo deve essere mantenuto per almeno tre anni successivi alla data
di presentazione della rendicontazione.
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Dotazione del bando

Territorio provinciale Risorse (EUR)

Gorizia 242.732,72

Pordenone 658.551,07

Trieste 394.271,01

Udine 1.204.445,20

Totale 2.500.000,00
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Informazioni

TERRITORIO PROVINCIALE DI GORIZIA:

Camera di commercio Venezia Giulia

TERRITORIO PROVINCIALE DI PORDENONE:

Camera di commercio di Pordenone-Udine

TERRITORIO PROVINCIALE DI TRIESTE:

Camera di commercio Venezia Giulia

TERRITORIO PROVINCIALE DI UDINE:

Camera di commercio di Pordenone-Udine
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